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Nella fonologia del dialetto di Porpetto, così come in altre varietà friulane, è operante 
un processo di armonia vocalica, che consiste in un’assimilazione regressiva d’altezza. 
Le vocali /e/ ed /o/ pretoniche vengono normalmente assimilate nel grado di apertura 
alle toniche /ˈi, ˈu/ seguenti. Il dominio di tale fenomeno è la parola fonologica, com-
presi i derivati e gli alterati, ma non i gruppi clitici. In questo contributo si fornisce, 
sulla base dei dati raccolti, una prima descrizione di tale processo assimilitario.
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1. Il friulano e i suoi dialetti sono parlati principalmente nella regione 
Friuli, situata nell’Italia nord-orientale, al confine con Austria e Slovenia. Esso 
è solitamente raggruppato, assieme al romancio e al ladino dolomitico, nella 
(sotto)famiglia delle lingue reto-romanze e dal 1999 è riconosciuto e tutelato 
dalla Repubblica Italiana come lingua minoritaria (cfr. Heinemann / Melchior 
2015: 41-53, 57-69, 479-481). La fonetica e la fonologia del friulano sono state 
indagate sia in generale, che sotto vari aspetti, anche con l’ausilio di differenti 
approcci teorici.1

In questo contributo si intende fornire – sulla base dei dati raccolti – una 
prima descrizione sistematica di un fenomeno fonologico operante in alcune 
varietà friulane: un processo di assimilazione vocalica anticipatoria che rientra 
nei fenomeni di armonia vocalica.2 Con questa espressione si indica in fonologia 
un fenomeno assimilativo che – in senso lato – consiste nell’estensione di tutti 
o alcuni tratti di un segmento vocalico ad altre vocali, solitamente adiacenti, 
all’interno di una parola anche complessa (van der Hulst 2018: 3). Si tratta di una 
regola fonologica in cui opera un set di restrizioni che determinano le sequenze 
vocaliche possibili e quelle impossibili all’interno della parola (Nevins 2010: 1).

1	 Per una bibliografia aggiornata all’anno 2010 v. Heinemann / Melchior (2011: 50-61); 
descrizioni generali in Francescato 1966, Frau 1984, Finco 2015 e Miotti 2015.

2	 Una prima parziale descrizione di tale fenomeno, sulla base dei dati raccolti dallo 
scrivente, è stata anticipata in Canalis (2008: 46-48), Finco (2015: 37), Benincà / Vanelli 
(2016: 142) e in Finco / Roseano (2022: 639).
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3	 Ascoli 1873: 503-507; Pellis 1911: II 16; Schürr 1930: 325-326; Francescato 1966: 201, n. 2.
4	 La simbologia utilizzata da Miotti 2015 viene qui adattata alle norme IPA.
5	 Per una trattazione completa del fenomeno, con tutti i dati e le considerazioni relative, 

si rinvia al saggio finale che sarà pubblicato al termine di questa ricerca.
6	 Per semplicità nelle trascrizioni fonetiche le sibilanti sono indicate [s, z], ma in realtà 

la pronuncia locale si avvicina maggiormente alle spiranti alveolopalatali [ɕ, ʑ], inoltre 
si è segnata la durata vocalica [ː] solo nei casi in cui essa corrisponde a un’opposizione 
fonologica di quantità.

In diverse varietà friulane le vocali medie /e, o/ in posizione pretonica vengono 
normalmente assimilate nel grado di apertura alle vocali toniche chiuse /ˈi, ˈu/ 
seguenti. Tale assimilazione è riscontrabile sia come mutamento in diacronia, sia 
come regola fonologica in sincronia. Nonostante il fenomeno fosse stato intravisto 
già da tempo da alcuni studiosi,3 è mancata finora una sua analisi sistematica, 
che ne stabilisse la meccanica e le condizioni di apparizione, sulla base di una 
raccolta di dati ad hoc.

Non si tratta, comunque, dell’unico fenomeno di armonizzazione vocalica 
presente in Friuli. Un altro processo assimilativo documentato in alcune varietà 
friulane centro-orientali è l’assimilazione – in questo caso progressiva – della 
vocale atona finale /e/ (esito di una -a atona finale latina) al grado di apertura 
della tonica precedente: essa è realizzata normalmente come semiaperta [], ma 
s’innalza a [e̞] per effetto delle toniche /ˈe, ˈo/ [e̞] [o̞] presenti nella parola (Miotti 
2010; Miotti 2015: 376-377; Delucchi 2016: 244-245). Tale fenomeno interesserebbe 
specularmente anche la vocale atona finale /o/ presente nei prestiti, realizzata 
normalmente [ɔ], ma articolata [o̞] in contesti armonici (Miotti 2015: 377),4 nonché 
le particelle enclitiche (Miotti 2010: 163-164).

2. In questa sede viene presentata una prima sintetica descrizione del 
fenomeno,5 operante nella varietà friulana di Porpetto, utilizzando dati raccolti 
negli anni 2001-2002, 2007-2008 e 2018-2019. Porpetto è un comune della Bassa 
friulana, nell’ex provincia di Udine, in cui si parla una varietà di friulano centro-
meridionale (nell’ambito del gruppo dialettale centrale o centro-orientale), che 
è piuttosto conservativa rispetto ad altri dialetti vicini, caratterizzata – tra l’altro 
– dalle affricate dentali /t͡ s, d͡z/ e dalla conservazione delle occlusive palatali /c, ɟ/ 
e dell’opposizione di quantità vocalica (Francescato 1966: 318; Frau 1984: 111).6

L’evoluzione del vocalismo dal latino al friulano rientra nel cosiddetto 
sistema pan-romanzo (o romanzo comune). L’evoluzione vocalica in sede atona 
conosce dunque una fase /e/ < lat. ĕ, ē, ĭ, ae, /o/ < lat. ŏ, ō, ŭ dalla quale poi si 
sono sviluppati ulteriori mutamenti in determinati contesti e nelle diverse varietà 
friulane (Francescato 1966: 9-11, 196-202; Marchetti 1977: 82-86; Rizzolatti 1981: 
18-28; Benincà 1988: 564-568, spec. 567; Benincà 1995: 50-52).

I fonemi vocalici atoni in friulano sono 5: /i, e, a, o, u/ (Frau 1984: 18; Finco 
2015: 31-32). Nella varietà di Porpetto (ma tale fenomeno si riscontra anche nelle 
varietà dei vicini paesi di Carlino, Corgnolo, Muzzana del Turgnano, Nogaro, 
S. Gervasio, S. Giorgio di Nogaro, Villanova e Zellina) le vocali medie /e, o/ in 
posizione pretonica vengono di norma assimilate nel grado di apertura alle 
seguenti vocali toniche chiuse /ˈi, ˈu/. Si vedano i seguenti esempi.



267

F. Finco, Appunti sull’armonia vocalica in una varietà friulana - SRAZ LXVI, 265-275 (2021)

Latino Fase romanza intermedia
Friulano 
(Porpetto)

(1) vēssīca > *[βeˈʃiɣa] o *[βeˈsiɣa] > [viˈsi.e] “vescica”

(2) rĕspŏndit (class. -et) > *[ɾesˈpwondǝ] > [ɾisˈpunt] “risponde”

(3) fĕrvĕnte(m) > *[feɾˈβjentǝ] > [fiɾˈbint]
“aspro, 
frizzante, 
impetuoso”

(4) gĕntīle(m) > *[d ͡ʒenˈtilǝ] > [d͡zinˈtiːl] “gentile”

(5) mĕrĕnda > *[meˈɾjenda] > [miˈɾinde] “merenda”

(6) gĭngīva > *[d͡ʒenˈd͡ʒi(β)a] > [d͡zinˈd͡zi.e] “gengiva”

(7) pĭru + -ūcĕu(m) > *[peˈɾut ͡ʃǝ] > [piˈɾut ͡s] “pera”

(8) praesĕnte(m) > *[pɾeˈzjentǝ] > [pɾiˈzint] “presente”

(9) mŏrīre (class. mori) > *[moˈɾiɾǝ] o *[moˈɾiɾ] > [muˈɾi] “morire”

(10) cō(n)sobrīnu(m) > *[kozoˈβɾinǝ] > [kuzuˈvɾiŋ] “cugino”

(11) nŏvīcĭu(m) > *[noˈvit ͡ʃǝ] > [nuˈvit ͡s] “sposo”

(12) cŏcīna (class. cŏquīna) > *[koˈʒina] o *[koˈzina] [kuˈzine] “cucina”

(13) cŏrnīce(m) > *[koɾˈniʒǝ] o *[koɾˈnizǝ] > [kuɾˈniːs] “cornice”

(14) fŏrtūna > *[foɾˈtuna] > [fuɾˈtune] “fortuna”

(15) ŏffĕndĕre > *[oˈfjendeɾǝ] o *[oˈfjendeɾ] > [uˈfindi] “offendere”

(16) ŭrtīca > *[oɾˈtiɣa] > [uɾˈti.e] “ortica”

(17) dēcŭrrĕnte(m) > *[deɣoˈɾjentǝ] > [di.uˈɾint] “travicello”

Si confrontino inoltre i diversi esiti in contesto armonico (a) e disarmonico (b) negli 
esempi seguenti:

Latino Fase romanza intermedia Friulano 
(Porpetto)

(18a) mĕdĭcīna > *[medeˈʒina] o *[medeˈzina] > [midiˈzine] “medicina”
(18b) mĕdĭcāre > *[medeˈɣaɾǝ] o *[medeˈɣaɾ] > [medeˈa] “medicare”

(19a) lĕgūme(n) > *[leˈɣumǝ] > [liˈum] “legume”
(19b) lĕgāre > *[leˈɣaɾǝ] o *[leˈɣaɾ] > [leˈa] “legare”

(20a) mēlu + -ūcĕu(m) > *[meˈlut ͡ʃǝ] > [miˈlut ͡s] “mela”
(20b) mēlōne(m) > *[meˈlonǝ] > [meˈloŋ] “melone”

(21a) formīca > *[foɾˈmiɣa] > [fuɾˈmi.e] “formica”
(21b) fōrmātĭcu(m) > *[foɾˈmaðeɣǝ] > [foɾˈmadi] “formaggio”

(22a) cŏmmūne(m) > *[koˈmunǝ] > [kuˈmuŋ] “comune”
(22b) cŏmmātre(m) > *[koˈmaðɾǝ] > [koˈmaɾi] “levatrice”

Gli esempi (2), (3) (5), (8), (15), (17) mostrano che la chiusura per assimilazione 
si verifica anche con le toniche /ˈi, ˈu/ secondarie (non etimologiche); inoltre gli 
esempi (10), (17), (18a) mostrano che l’assimilazione retrograda non agisce solo 
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sulla vocale pretonica immediatamente precedente, ma si estende anche alle altre 
sillabe a sinistra della tonica se esse contengono una vocale media. 

3. L’armonizzazione delle vocali medie pretoniche dà origine a divergenze 
nel vocalismo radicale tra lessemi che provengono da una stessa base lessicale:
(23)	 [beneˈdɛt] “benedetto” e [biniˈdi] “benedire” (< lat. bĕne)
	 [fonˈda] “fondare, (s)profondare” e [funˈdiŋ] “fondaccio” (< lat. fŭndu-)
	 [moˈlene] “mollica” e [muliˈzit] “molliccio” (< lat. mŏlle-)
	 [poɾˈkade] “porcata” e [puɾˈt ͡sit] “maiale” (< lat. pŏrcu-)

Altri esempi si possono trarre da voci di trasmissione indiretta, prestiti 
penetrati in friulano in varie epoche:
(24)	 [kaɾeˈtade] “carrettata” e [kaɾiˈtiŋ] “carrettino”
	 [poˈɛte] “poeta” e [puiˈzi.e] “poesia”
	 [veˈca.e] “vecchiaia” e [viˈcut] “vecchietto” (dal veneto vècio, veciàia)
	 [veˈtɾade] “vetrata” e [viˈtɾine] “vetrina”

L’armonizzazione delle vocali medie pretoniche si può osservare anche 
nei derivati e negli alterati formati con suffissi tonici. In particolare gli alterati 
mostrano la vitalità di tale fenomeno nella varietà friulana di Porpetto. Nella 
seguente tabella si possono confrontare gli esiti delle vocali radicali (nella base 
lessicale) sia in contesto armonico, che disarmonico. La qualità delle vocali toniche 
nei suffissi derivativi e alterativi determina il grado di chiusura delle vocali medie 
contenute nella base.

Base
Derivati e alterati
Contesto disarmonico

Derivati e alterati
Contesto armonico

(25) [baˈɾɛte] “berretto” → [baɾeˈtɔne] accr. [baɾiˈtiŋ] dim.
(26) [ˈbɛstie] “bestia” → [besteˈaŋ] “bestiame” [bistiˈute] dim.
(27) [ˈbɛːt ͡s] “soldi” → [beˈt ͡sons] “soldoni” [biˈt ͡sins] “soldini”
(28) [ˈdeːt] “dito” → [deˈdat] accr., pegg. [diˈdut] dim.
(29) [faˈmɛ.e] “famiglia” → [fameˈɔne] accr. [famiˈute] dim.
(30) [ˈfɛmine] “donna” → [femeˈnate] pegg. [fimiˈnute] dim.
(31) [ˈfɾɛsk] “fresco” → [fɾesˈkɔt] “alquanto fresco” [fɾisˈkiŋ] “lezzo”
(32) [ˈmeːs] “mese” → [meˈzat] pegg. [miˈzut] dim.
(33) [penˈseːɾ] “pensiero” → [penseˈɾoŋ] accr. [pinsiˈɾut] dim.
(34) [ˈpɛs] “pesce” → [peˈsat] accr., pegg. [piˈsut] dim.
(35) [ˈzbɾɛndul] “straccio” → [zbɾendoˈloŋ] accr. [zbɾinduˈlut] dim.
(36) [zɡaɾˈbɛl] “cispa” → [zɡaɾbeˈloːs] “cisposo” [zɡaɾbiˈliŋ] dim.

(37) [ˈbɔt ͡se] “bottiglia” → [boˈt ͡sɔne] accr. [buˈt ͡siŋ] “boccetta”
(38) [ˈd͡zɔviŋ] “giovane” [d͡zoveˈnɔt] “giovanotto” [d͡zuvinˈtuːt] “gioventù”
(39) [ˈfoːk] “fuoco” → [foˈɡoŋ] accr. [fuˈɡut] dim.
(40) [ˈfoɾce] “forca” → [foɾˈcɔne] accr. [fuɾˈcute] dim.
(41) [ɡaˈɾɔful] “rosa” → [ɡaɾofoˈloŋ] accr. [ɡaɾufuˈlut] dim.
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(42) [ˈkoːɾ] “cuore” → [koˈɾoŋ] “gran cuore” [kuɾiˈziŋ] dim.
(43) [ˈkoːt ͡se] “zucca” → [koˈt ͡soŋ] “pelato, calvo” [kuˈt ͡siŋ] “zucchina”
(44) [ˈkɔtule] “gonna” → [kotoˈlate] pegg. [kutuˈliŋ] dim.
(45) [ˈmɔʃce] “mosca” → [mɔʃˈcɔne] accr. [muʃˈciŋ] “moscerino”
(46) [ˈɔŋɡule] “unghia” → [oŋɡoˈlɔne] accr. [uŋɡuˈlute] dim.
(47) [ˈpjoːɾe] “pecora” → [pioˈɾɔne] accr. [piuˈɾute] dim.
(48) [ˈsjoːɾ] “signore, ricco” → [sjoˈɾoŋ] accr. [sjuˈɾut] dim.
(49) [ˈskɔve] “scopa” → [skoˈvat ͡sis] “spazzatura” [skuˈvute] dim.

4. Come si è visto nei paragrafi precedenti, l’armonizzazione procede a 
sinistra della vocale tonica estendendosi alle varie vocali pretoniche medie. Dai 
dati raccolti a Porpetto si evince però che l’assimilazione retrograda è bloccata 
dalla presenza di una vocale bassa /a/ in una sillaba pretonica. Pertanto si hanno:
(50)	 [becaˈɾie] “macelleria” non *[bicaˈɾie]
	 [botonaˈduɾe] “abbottonatura” non *[butunaˈduɾe]
	 [ɡolaˈɾine] “cravatta” non *[ɡulaˈɾine]
	 [kontaˈdiŋ] “contadino” non *[kuntaˈdiŋ]
	 [ostaˈɾie] “osteria” non *[ustaˈɾie]

Così anche nei derivati e alterati:
(51)	 [beˈlant ͡se] “bilancia” → [belanˈt ͡sute] e [belanˈt ͡siŋ] dim. 
	 [boˈkaːl] “boccale” → [bokaˈlut] dim.
	 [koˈmaːɾi] “levatrice” → [komaˈɾute] dim.
	 [konˈtɾat] “levatrice” → [kontɾaˈtut] dim.
	 [ˈpɛvaɾ] “pepe” → [pevaˈɾiŋ] “peperino”
	 [pleˈvaŋ] “parroco” → [plevaˈnut] dim.
	 [ɾeˈɡaːl] “regalo” → [ɾeɡaˈlut] dim.

Apparentemente non sembrano verificarsi interferenze o interazioni tra 
l’armonia vocalica e le consonanti, ma va anche detto che – finora – non sono 
state condotte analisi specifiche su questo aspetto. Ad ogni modo l’armonia di 
altezza, a differenza di altri tipi di armonia vocalica, ha raramente interazioni 
con le consonanti (cfr. Canalis 2006: § 1.5; van der Hulst 2018: 33-36).

5. In questo paragrafo si mostra una possibile rappresentazione formale del 
fenomeno in termini di fonologia autosegmentale. Il tratto [+ high] della vocale 
tonica (sillaba forte) si propaga a tutte le sillabe a sinistra con vocale media [– 
high, – low] (52), ma è bloccato da una vocale [+ low] (53). Una rappresentazione 
di (10) [kuzuˈvɾiŋ], (17) [di.uˈɾint] e (18.a) [midiˈzine] è schematizzata in (52); 
mentre in (53) sono rappresentati [bokaˈlut], [pevaˈɾiŋ], [ɾeɡaˈlut] ecc.7

  

7	 Queste rappresentazioni combinano le modalità di formalizzazione della fonologia 
autosegmentale e della fonologia metrica (Goldsmith 1990; Nespor / Vogel 2007): P = 
piede (metrico), σd = sillaba debole (atona), σf = sillaba forte (tonica), V = vocale.
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		  (52)

		  (53)

6. Anche nella flessione verbale si riscontra il fenomeno. Le desinenze toniche 
con vocale chiusa provocano normalmente l’innalzamento della vocale radicale, 
se media.

infin. tiˈɲi “tenere” infin. ˈmɛti “mettere” infin. viˈɲi “venire”
ˈteŋ ˈmɛt ˈveŋ
ˈteɲis ˈmɛtis ˈveɲis / ˈvens
ˈteŋ ˈmɛt ˈveŋ
tiˈɲiŋ miˈtiŋ viˈɲiŋ 
tiˈɲiːs miˈtiːs viˈɲiːs 
ˈteɲiŋ ˈmɛtiŋ ˈveɲiŋ
part. tiˈɲuːt part. miˈtuːt part. viˈɲuːt 

infin. puˈdi “potere” infin. ˈkɔɾi “correre” infin. koˈɲɔsi “conoscere”
ˈpos ˈkɔːɾ koˈɲɔs
ˈpos / ˈpodis ˈkɔɾis koˈɲɔsis
ˈpos / ˈpol / ˈpo ˈkɔːɾ koˈɲɔs
puˈdiŋ kuˈɾiŋ kuɲuˈsiŋ 
puˈdiːs kuˈɾiːs kuɲuˈsiːs 
ˈpodiŋ ˈkɔɾiŋ koˈɲɔsiŋ
part. puˈduːt part. kuˈɾuːt part. kuɲuˈsuːt 

		     *ko        zo        ˈvɾiŋ           ku        zu     ˈvɾiŋ

		      bo           ka           ˈlut
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infin. koˈpa “uccidere” infin. meˈna “condurre”
ˈkɔpi ˈmɛni
ˈkɔpis ˈmɛnis
ˈkɔpe ˈmɛne
kuˈpiŋ miˈniŋ
koˈpais meˈnais
ˈkɔpiŋ ˈmɛniŋ
part. koˈpaːt part. meˈnaːt

7. L’assimilazione descritta nei paragrafi precedenti si applica naturalmente 
ai prestiti più antichi, ma anche ai prestiti dal veneto e dall’italiano accolti nel 
friulano di Porpetto in tempi più recenti. Si vedano al riguardo i seguenti esempi.
(54)	 [binˈd͡zine] “benzina”, [bɾuŋˈkite] “bronchite”, [buˈnifike] “bonifica”, 

	 [buˈtilie]8 “bottiglia”, [disˈtiŋ] “destino”, [duˈtɾine] e [dunˈtɾine] “dottrina, 
	 catechismo”, [kɾut ͡siˈfis] “crocefisso”, [kuɱˈfiŋ] “confine”, [kunˈsum] 
	 “consumo”, [kunuˈmie] e [kuluˈmie] “economia, parsimonia”, [muˈtiːf] 
	 “motivo”, [piˈnizule] “penisola”, [piˈɾikul] “pericolo”, [pɾuˈfum] 
	 “profumo”, [ɾisˈpiːɾ] “respiro”, [ɾiˈzie] “bestemmia, sproposito” 
	 (da eresia), [skunˈtɾiŋ] “scontrino”, [ufiˈt ͡sine] “officina”, ecc. 

Tuttavia si riscontrano varie deroghe all’applicazione della regola fonologica 
nei prestiti dall’italiano (o recepiti per tramite dell’italiano), in quanto elementi 
lessicali non completamente integrati nel sistema fonologico della lingua 
ricevente.9 Ciò si riscontra soprattutto negli informatori d’età inferiore ai 60 anni 
(dati raccolti nel 2018-2019). Ciò era atteso, infatti nella letteratura sull’armonia 
vocalica si riscontra spesso la notizia che i prestiti introducono elementi 
disarmonici (cfr. van der Hulst 2018: 47-48 e bibliografia ivi citata). Tra i vari casi 
raccolti a Porpetto, riportiamo qui di seguito alcuni esempi.
(55)	 [boɾɡeˈzie] “borghesia”, [ˌɡastɾonoˈmie] “gastronomia”, [komˈpjutɛɾ] 

	 “computer”, [pɾefeˈtuɾe] “prefettura”, [ˌɾadjoloˈɟie] “radiologia”, 
	 [t͡ʃenˈsuɾe]10 “censura”, ecc.

8. Dai dati raccolti emerge chiaro il fatto che – nella gerarchia prosodica – gli 
effetti dell’armonia vocalica nel friulano di Porpetto non oltrepassano i limiti 

8	 La laterale palatale italiana /ʎ(ː)/ è resa [li], essendo il consonantismo friulano privo 
di tale fonema: si confrontino ad esempio [biliˈaɾt], [biliˈɛt] < ital. bigliardo, biglietto. La 
laterale palatale [ʎ] era presente in friulano fino al XVI sec., ma poi si è delateralizzata 
in [j] coinvolgendo anche i prestiti più antichi (Vanelli 2005: 358).

9	 Sebbene possano essere integrati morfologicamente, ad esempio nella formazione del 
plurale. Sull’integrazione dei prestiti e in particolare sull’integrazione fonologica v. 
Gusmani 1986: 23-29, 31-43.

10	 Altra spia del non completo acclimatamento del prestito è la pronuncia postalveolare 
[t ͡ʃ] dell’affricata, non prevista dall’inventario fonematico del friulano di Porpetto, che 
normalmente è resa con la dentale /t ͡s/: cfr. [bit ͡siˈklɛte] “bicicletta”, [kɾut ͡siˈfis] “croce-
fisso”, [ɾit ͡siˈvude] “ricevuta”, [ufiˈt ͡sine] “officina”, ecc.
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della parola fonologica.11 Gli elementi proclitici contenenti una vocale media 
non mostrano chiusura se seguìti da sillaba con vocale tonica alta.12 Si vedano al 
riguardo i seguenti esempi:
(56)	 [le ˈuce]  “l’oca”
	 [le ˈbute]  “la getta”
	 [nol ˈuːl]  “non vuole”
	 [no mes ˈdiːs]  “non me le dice”
	 [me ˈsuːɾ]  “mia sorella”
	 [so ˈfie]  “sua figlia”

9. Per la definizione del dominio dell’armonia vocalica appare rilevante 
stabilirne le modalità di comparsa nelle parole composte.13 Per parole composte (o 
composti) s’intendono qui le unità lessicali sorte dall’unione di due o più elementi, 
ciascuno dei quali può funzionare come lessema indipendente in altri contesti, 
e che sono trattate come entità uniche sotto il profilo sintattico e semantico (cfr. 
Bauer 2001: 695). Per gli scopi del presente lavoro sono pertinenti quei composti 
il cui ultimo elemento contenga una vocale tonica /ˈi, ˈu/ nella sillaba iniziale, 
mentre l’elemento precedente termini con una o più sillabe contenenti una vocale 
media /e, o/ atona. Allo stato attuale della ricerca si possono solamente indicare  
alcuni risultati parziali dello spoglio. Si può provvisoriamente affermare che 
l’estensione dell’armonia ai primi elementi dei composti dipenda dal numero di 
sillabe dei primi elementi. Gli unici casi di assimilazione, reperiti sinora, sono 
infatti composti in cui il primo costituente è monosillabico.
(57)	 [bɛŋ + viˈɲuːt] → [biɱviˈɲuːt] “benvenuto”
	 [boŋ + di] → [bunˈdi] “buongiorno”
	 [mjɛt ͡s + di] → [misˈdi] “mezzogiorno” 
	 [t ͡sɛnt + ˈmiːl] → [t ͡siŋˈmiːl] “centomila” 

Se il primo costituente è formato da due o più sillabe non si verifica 
l’assimilazione.
(58)	 [ˈɟave + diɲc] → [ɟaveˈdiɲc] “cavadenti” 
	 [ˈmene + viːt] → [meneˈviːt] “cacciavite”
	 [ˈpaɾe + vint] → [paɾeˈvint] “paravento” 
	 [ˈpase + bruːt] → [paseˈ bruːt] “colabrodo, colino” 
	 [ˈspade + puɾˈt ͡sitis] → [ˌspadepuɾˈt ͡sitis] “norcino, castraporci”

Anche i composti coordinativi non sono coinvolti nel processo assimilativo.
(59)	 [diːs + e + nuːf] → [dizeˈnuːf] “diciannove” 
	 [paŋ + e + viŋ] → [paneˈviŋ] “acetosella”

11	 Sulla definizione di ‘parola fonologica’ e la gerarchia prosodica v. Nespor / Vogel 2007: 
109 segg.

12	 L’armonia destrorsa descritta da Miotti (2010; 2015: 376-377) coinvolge invece anche i 
pronomi enclitici, che ricadono all’interno della parola fonologica a livello postlessicale 
(Miotti 2010: 16).

13	 Sulla composizione in friulano v. Munari 1955-1956; Marchetti 1977: 133-137; Marcato 
1986; Benincà 1988: 579-580; Vanelli 2015: 90-91.
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	 [viɲc + e + uŋ] → [viɲceˈuŋ] “ventuno”
	 [ˈtɾente + e + t ͡siŋk] → [tɾenteˈt ͡siŋk] “trentacinque”

Tuttavia la presenza dell’armonia vocalica nelle parole composte deve essere 
ulteriormente indagato, così come ulteriori aspetti che caratterizzano l’armonia 
vocalica del friulano di Porpetto.

Bibliografia

Ascoli, Graziadio Isaia (1873). Saggi Ladini, in: Archivio Glottologico Italiano, 1, 
pp. 1-573.

Bauer, Laurie (2001). Compounding, in: Language Typology and Language Univer-
sals, Vol. I, [a cura di Martin Haspelmath, Ekkehard König, Wulf Österreicher, 
Wolfgang Raible], Berlin / New York: Mouton de Gruyter, pp. 695-707.

Benincà, Paola (1988). Friaulisch: Interne Sprachgeschichte I. Grammatik / 
Evoluzione della grammatica, in: Lexicon der romanistischen Linguistik, vol. III 
[a cura di Günter Holtus, Michael Metzeltin, Christian Schmitt], Tübingen: 
Max Niemeyer, pp. 563-585 [ripubblicato col titolo “Lineamenti di grammatica 
friulana” in: Benincà / Vanelli 2005, pp. 31-76].

Benincà, Paola (1995). Friaulisch / Il friulano, in: Lexicon der romanistischen Lin-
guistik, vol. II.2: Die einzelnen romanischen Sprachen und Sprachgebiete vom 
Mittelalter bis zur Renaissance [a cura di Günter Holtus, Michael Metzeltin, 
Christian Schmitt], Tübingen: Max Niemeyer, pp. 42-61 [ripubblicato col 
titolo “Il friulano dalle origini al Rinascimento” in: Benincà / Vanelli 2005, 
pp. 79-111].

Benincà, Paola / Vanelli, Laura (2005). Linguistica friulana, Padova: Unipress.
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Notes on vowel harmony in a Friulian variety

In the phonological system of the dialect of Porpetto, as well as of other Friulian varie-
ties, there is a process of vowel harmony. It consists of a regressive assimilation of height. 
The vowels /e/ and /o/ pretonic are normally assimilated in the degree of openness to the 
following tonic /ˈi, ̍ u/. However, the phonological rule is blocked by a low pretonic vowel. 
The domain of this phenomenon is the phonological word, including derived words, but 
not clitic groups. This aper provides, on the basis of the data collected in Porpetto, a first 
draft of this assimilation process.

Keywords: friulian language, phonology, vowel harmony, assimilation, conjugation




